
D e l l a  P e r f e t t a

mai paragonarfi a quella de’ moderni, la quale (/») per efler forfè , come 
io credo , lavorata con maggior contrappunto , che non fu 1 antica , ad 
ogni lato fpira effemminatezza , ed infetta ¡ Teatri . Da queiti non i 
partono giammai gli Spettatori pieni di gravita, o di nobili a etti J ma 
loìamente di una femminil tenerezza ; indegna degli animi virili , e de e 
iavie, e valorofe perfone. _ .

Benché però appo gli antichi forfè mai non giugneffe a tanto artihzio 
di cotrappunto, com’ è giunta oggidì , la Mufica ; tuttavia e teftimonio 
Cicerone nel 2. lib. delle Leggi , che molte Città, della Grecia per avere 
abbandonata la gravita, e feverita della Mufica , ed efferfi date alla mol­
le , ed effemminata , divennero piene di y iz j, e d un luffo viliffimo. La- 
gnafi egli ancora, che in Roma più non fi fervaife quella virile , e loda 
Melodia, che a’ tempi di Livio Andronico, e di Nevio era in ufo . Ma 
dopo Cicerone crebbe ancor più nell’ ozio de’ Romani 1’ abufo . Quinti­
liano avendo fommamente commendato ( come in effetto è da commen­
darci. ) 1’ ufo della Mufica , foggiugne pofcia, eh’ egli non loda g ià , e non 
configlia quella Mufica , che fi ammetteva allora ne’ Teatri , perchè eifa 
toglieva a’ Romani quel poco di coraggio , di fpirito , e di valor virile , 
che loro per avventura era. rimafo. Ma lodarfi da lui quella , con cui fi. 
cantavano una volta le lodi degli Eroi , e con cui cantavano gli fieifi 
E ro i, e quella, che molto vale per muovere , e placare gli affé tri, degli
uomini . Son quefte le lue parole nel lib. 1. cap. io. Profitendum pitto 
non banc a me prcecipi Muftcam , quee nunc in Scenis effeminata } &  impu-

(a) Per effef forfè, come io credo, lavorata con maggior contrappunto , che-non fu l'antica. ) 
Se s’ intende dell’ antica de’ tempi baffi, dal rircuovamento, che ne fece Guido Monaco Areti­
no , lo concedo , Se s’ intende dell’ antica , che fiorì nell’ antica Grecia , ove tutti i ga­
lantuomini fludiavano Mufica , talché fu meffo a vergogna a Temiftocle , Cittadino infigne
in Atene , il non faper fonare ( che perciò fu riputato mal pulito ed ignorante ) il niego , 
Se fi poteffero fentire le loro Mufiche , cosse fi mirano , e s’ ammirano oggi le loro Sta­
tue , chiunque porta diverfa opinione , io mi penio , che fi ricrederebbe . Solamente il ge­
nere Enarmonico fa vedere la fottigliezza degl’ Ingegni Greci nella Mufica , nello fminuz-
zare il tuono o voce in quattro parti: che però per la fua difficoltà e ftudio era fino appreffo
agli antichi, andato in difillo , còme teflifica Plutarco nel Libro delia Mufica , ed è fiato 
richiamato a’ tempi noftri dal già Francesco Nigitti celebre Mufico Fiorentino , ed Organifta 
del notilo Duomo ; che inventò e cofiruffe un Cembalo , o finimento di talli , a quattro
ordirti , e palchi , detto da lui Strumento Omnifono , ove ogni tuono è divifo in quattro
particelle , ed è tenuto in caia , e fonato dal luo degno difcepolo , e fucceffore , e Sacerdo­
te Fiorentino Gioyam-Maria Calmi , Cappellano della Sereniffima Principeffa di T ofana , 
Violante Beatrice di Baviera . Gli fcritti degli antichi , la molfiplicità degli Strumenti di 
corde , e di fiato , 1’ eferclzio e Audio di quella Arte appreffo loro riputatiffima , i pro­
ni) e g li onori , che la nutrivano , e iurte quelle ragioni addotte da GiovamBattifia 
M i  Gent' luom? Fiorentino nel fuo aureo e elegantiffimo Trattato de prffìantia-veteris 
On l ’<-■  aU1r  “ P° ^ n° Vedcre ’ fanno cbe fi P°ffa francamente opinare (opra di que- 
de’ n n ffn "n n ' I a 1 antlc:̂ 1 Prteano per aventura dire più (empiici , e manco artifìztofi 
iulla lìrffa’ nni-!C ì 100 erano ln concerto , nè in contrappunto ; ma tutti cantavano inlìeme
nel Canto fermo' ’ MChC Pef°  P'r .nalurale ’ e più verifimiìe . «m e fi fa oagi da noi
nm Ouefla Mnfir qUefla- fe“ pll,cita era compenfata da altee finezze , che non abbiatn
p X u  luH’ a i t i n  d i* r ler  a - tempi> rbari - e fu prima del Mille o in circa, rap-

rata lui! antico da quel Guido d Arezzo foprannominato ,


